
Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35) 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano 
tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, 
di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 
Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le 
nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte 
e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, 
non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: 
«Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». 
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e 
fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è 
risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era 
accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane. 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

30 aprile 2017 – Edizione n° 400 
 

�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

 Deficenti. Ci vuole del tempo per convertirsi alla gioia del 
Nazareno, siamo onesti. Ci è più connaturale il pianto, la 
lamentazione, lo sconforto. Tutti abbiamo migliaia di ragioni per 
sentirci perseguitati, incompresi, a credito verso Dio e il mondo. 
Allora, certo, sentiamo una certa affinità con la croce. Ci piace, 
tutto sommato. Perché, in fondo, proiettiamo la nostra frustrazione 
addosso a Dio. Come a dire: non sono l’unico a tribolare, lo ha 
fatto anche Gesù, lo ha fatto anche Dio. E via a crogiolarci nella 
nostra sfortuna, dicendo pure che dobbiamo portare la croce, 
sentendoci autorizzati a piangerci addosso nei secoli eterni. 
Sfortunati e benedetti. Allora il risorto si rimbocca le maniche e ci 
viene a pizzicare uno ad uno. E ci scuote, ci sveglia, ci 
accompagna fuori dal sepolcro. Lui il sepolcro l’ha abbandonato. 
Noi no. Ecco perché il risorto si prende la briga di rincorrerci 
sulle strade del mondo. Chiedetelo ai due discepoli di Emmaus. 
Aria. Meglio lasciare Gerusalemme, tira una bruttissima aria. I 
discepoli sono tutti fuggiti o rintanati nel sepolcro. Due fra questi 
hanno preso la strada verso casa. È lì che si affianca uno 
sconosciuto, un viandante come loro. Attacca bottone chiedendo 
ragione dei loro discorsi. Si fermano, i discepoli, quasi offesi: 
non si vede a sufficienza che stanno male? Che sono tristi? Che 
sono meritevoli di commiserazione? Ma dove viene questo 
zotico, buzzurro, insensibile? Ma dove vive? Non sa le cose 
spaventevoli che sono successe a Gerusalemme? Gesù sorride: 
che cosa? Parlano della sua morte, del suo strazio, della sua 
croce. Nemmeno se ne ricorda. Sono tristi, i discepoli, e 
pronunciano la madre di tutte le frasi tristi del Vangelo: noi 
speravamo. La speranza declinata al passato. Una speranza 
sepolta. 
Deficienti. Gesù lascia dire. Poi passa al contrattacco. Volano 
sonori ceffoni. Idioti. Ritardati nel sincronizzare il loro cuore con il 
tempo di Dio. Deficienti, cioè manchevoli di prospettiva. Come 
noi. Mica conoscono le Scritture, macché. Le ascoltano 
devotamente a Messa e poi le mettono nel cassetto delle 
devozioni. La vita è un’altra roba. Se imparassimo, invece!, a 
lasciare che la Parola ribalti le nostre vite! E le rianimi! E le 
smuova! E le frantumi, se necessario! Se lasciassimo Dio 
ribaltare i tavoli dei nostri templi! Scuote, irrompere, smuovere, 
ribaltare! Le pietre sono rotolate, ma i cuori dei discepoli no. Si 
scaldano però. Riescono a distogliere lo sguardo dal loro 
ombelico. Era l’ora. Resta con noi, Signore. 
Segni. Resta. Si ferma. Non tira diritto il Signore, se appena 
accenniamo al cambiamento (non dico alla conversione). Resta, 
sì. Perché la Parola ha incrinato la loro granitica disperazione, la 
loro feconda autocommiserazione. E accade. Il segno del pane. 
Lo conoscono bene. Resta il pane, lui non c’è più, ora. 
Dietrofront. Tornano a Gerusalemme. Dagli altri tardi di cuore. 
Quante volte dovrà apparire il Signore per convertirli? 
Raccontano e tutti sono in fibrillazione. Veniamo a sapere che il 
risorto è apparso anche a Simone, non più Pietro. Non 
dev’essere andata molto bene quella apparizione, nessuno ne 

parla. E mentre parlano, appare anche fra loro. Quando raccontiamo di come abbiamo incontrato il risorto, il risorto viene. Eccoci. Ancora. 
Deficienti e tardi e tristi. Saremmo da prendere tutti a calci nel sedere. Fino a cadere esausti. Il Signore no, non lo fa. Ancora pazienta, 
scuote, racconta, spiega, spezza il pane. Immenso Dio. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 30-04-2017) 

 

«Signore Gesù, facci 
comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore 
mentre ci parli» 

(dal Canto al Vangelo Lc 24, 32) 
 

30 aprile 2017 
Terza domenica di Pasqua 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 29 APRILE AL 7 MAGGIO 2017 

Sabato 29 aprile - Festa del primo miracolo della Madonna 
della Ghiara, patrona della Diocesi di Reggio Emilia – 
Guastalla 

� Ore 11.00 a Reggio nella basilica della Beata Vergine della 

Ghiara S.Messa solenne presieduta  dal Vescovo S.E. Mons. 

Massimo Camisasca 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 30 aprile – Terza Domenica di Pasqua  

� Ore 9.30 fino alle 16.00 nell’oratorio di Bagno ritiro 
spirituale per tutte le famiglie della nuova Unità Pastorale 
guidato da Giovanna Bondavalli (dei Servi della Chiesa) 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo della defunts 
Ines Strozzi e altri defunti della famiglia Zanti (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo  dei defunti 

Nanda, Maria e Luigi Gilli 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 1 maggio – San Giuseppe lavoratore  

� Ore 10.30 a Sabbione S.Messa con la memoria del patrono 

San Sigismondo e la celebrazione del battesimo di Arena 

Salvatore ed Elefante Lorenzo 

� Ore 18.30 a Masone S.Messa in onore di s.Giuseppe 

� Ore 21.00 a Roncadella per tutta l’Unità Pastorale inizio del 

Mese di Maggio con la recita del Rosario presso il chiesolino 

della Madonna della Neve 

 

 
Martedì 2 maggio – Sant’Atanasio 
a Masone o a Castellazzo NON c’è la 

S.Messa 

Mercoledì 3 maggio – Festa dei santi 
apostoli Filippo e Giacomo 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo  dei defunti Bice Razzini, Enzo 
Aguzzoli e a seguire recita del rosario  

Venerdì 5 maggio  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a 

Gavasseto la Chiesa è aperta per la 

preghiera personale e adorazione  

Sabato 6 maggio 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 

catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 7 maggio – Quarta Domenica di 
Pasqua  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti Domenica e 
Domenico Amico (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Marmirolo S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� GAVASSETO: GRUPPO “LE QUERCE”. Giovedì  4 maggio in 

oratorio a Gavasseto alle ore 16.00 incontro della terza età 
“Le querce di Gavasseto” per un momento di festa. 

� VACANZA ESTIVA PER FAMIGLIE 2017. Nell’hotel Avio a 
Temù (BS) da sabato 12 agosto 2017 a sabato 19 agosto 
2017. Per informazioni: Carlo Bursi cell. 3911252268 o 
Federico Benatti 335 1351600. Iscrizioni entro il 6 maggio! 

� CONFESSIONI MENSILI. La prossima data delle confessioni 
per tutti i fanciulli, i giovani gli adulti della nostra Unità 
Pastorale è giovedì 11 maggio a Gavasseto dalle 15 alle 19. 

� Pre-avviso: PELLEGRINAGGIO DIOCESANO. Sabato 13 
maggio, alle ore 21, dalla Basilica della Ghiara al Duomo di 
Reggio pellegrinaggio diocesano con la preghiera di 
consacrazione a Maria di tutta la nostra Diocesi e della 
nostra terra nel centenario delle apparizioni a Fatima.  

 

 

Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve” 
Bagno Castellazzo Corticella Gavasseto Marmirolo 

Masone Roncadella Sabbione San Donnino 
 

RITIRO 

PASQUALE 
 

DOMENICA 30 APRILE  

ORATORIO DI BAGNO 
 

GIOVANNA BONDAVALLI 
(della famiglia dei Servi della Chiesa) 

 

“PER VOI È LA PROMESSA” (Atti 2,39) 
fare comunità secondo gli Atti degli Apostoli 

 

9.30 RITROVO  

ASCOLTO-CONFRONTO DI COPPIA-

CONDIVISIONE 

13,00 PRANZO (mangiando quello che 

ciascuno ha portato) 

14,00 CONCLUSIONI  15.00 SANTA MESSA  
    

per i bambini sarà attivo un servizio di babysitterper i bambini sarà attivo un servizio di babysitterper i bambini sarà attivo un servizio di babysitterper i bambini sarà attivo un servizio di babysitter    
 



MESE DI MAGGIO: CON MARIA A 100 ANNI DALLE APPARIZIONI A FATIMA 
Il mese di maggio ci vedrà impegnati a vari livelli, sia celebrativi (Battesimi, Comunioni, Cresime, Matrimoni), sia 

commemorativi (Centenario delle Apparizioni di Maria a Fatima). Come ogni anno, pubblichiamo il programma dei rosari 

nei quartieri, nelle case, nelle chiese. Un evento particolare quest’anno sarà il pellegrinaggio diocesano di sabato 13 

maggio, alle ore 21, dalla Basilica della Ghiara al Duomo di Reggio per il rinnovo della consacrazione della Diocesi a 

Maria a 100 anni dalla  prima  apparizione  della  Madonna  a  Fatima  in Portogallo. Diamo di seguito un primo estratto 

della Lettera-Invito del Vescovo Massimo (il resto della Lettera verrà pubblicata nei prossimi numeri del notiziario insieme 

ad una Preghiera alla Madonna per ciascuna settimana del mese di maggio): 

Cari fratelli nel presbiterato e nel diaconato, scrivo a voi affinché questo mio messaggio possa arrivare a tutti i fedeli delle 

nostre comunità parrocchiali e delle nostre unità pastorali. Il 13 maggio prossimo ricorre il centesimo anniversario dalla  

prima  apparizione  della  Madonna  a  Fatima  in Portogallo. In quel giorno Papa Francesco sarà in preghiera in  quel  

luogo  santo.  Anche  noi,  come  tutte  le  Diocesi  del mondo,  desideriamo  partecipare  a  questo  evento  con  un 

pellegrinaggio  diocesano  che  andrà  dalla  Basilica  della Ghiara  alla  Cattedrale  e  che  si  concluderà  con  il  rinnovo 

dell’atto  di  consacrazione  a  Maria  di  tutta  la  nostra Diocesi e della nostra terra, già compiuto dal mio venerato 

predecessore  mons.  Beniamino  Socche  il  27  giugno  1959, assieme al Vescovo coadiutore di Guastalla, mons. Angelo 

Zambarbieri. […] Vi invito perciò a partecipare o a unirvi spiritualmente alla nostra preghiera del 13 maggio. La 

Madonna otterrà per tutti noi una luce nuova e una nuova esperienza della sua maternità. 
 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DALL’1 AL 7 MAGGIO 
Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro il 

giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

Lunedì 1 maggio ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna della Neve  
per tutta l’unità pastorale recita del S.Rosario all’inizio del mese di Maggio 

 

CASTELLAZZO  
nei giorni feriali, salvo coincidenze con messe o altre celebrazioni, alle ore 21 nelle famiglie secondo quanto 

indicato nel calendario che si trova in chiesa 
 

GAVASSETO 

Tutte le sere alle 
20.45 da Sauro 

Boni in via Mazzelli.  
Tutte le sere feriali 
in chiesa alle ore 

21.00 .  
Tutti i giovedì alle 
15 per i bambini. 

Tutte le sere 20:45 presso la casa di Sauro Boni in via Mazzelli 48 

Martedì 2, Mercoledì 3 (dopo la messa), giovedì 4 e Venerdì 5 21:00 nella CHIESA parrocchiale 

Giovedì 4 15:00 

partenza in bicicletta dal piazzale della chiesa di Gavasseto per raggiungere 
insieme il chiesolino di Via Madonna della neve e recitare un breve rosario (10 
Ave Maria) e ritorno alle 16.00 sempre alla chiesa di Gavasseto. Organizzato 
per i bambini della classe di catechismo di 3ª elementare di Gavasseto ma 
aperto a tutti i bimbi e a chiunque voglia aggregarsi 

 

RONCADELLA 

al chiesolino dedicato alla Madonna della neve.  
Lunedì 1 con tutta l’Unità Pastorale,  
Martedì 2 e Giovedì 4 

21:00 
al chiesolino 
“Madonna della Neve”  

 

SABBIONE  

tutte le sere alle ore 20:30 dal lunedì al venerdì presso 
le varie  famiglie, fine settimana dalle suore; tutti i 

venerdì alle ore 15:50 con i bambini alla grotta di Maria 
nel cortile della scuola materna 

Martedì 2 20:30 a casa di Sabrina Peluso 

Mercoledì 3 20:30 a casa di Milena ed Elio Giaroli 

Giovedì 4 20:30 a casa di Mara e Domenico Cerlini 

Venerdì 5 15.50 per i bambini nel cortile della Scuola Materna  

 

RACCOLTA DEL FERRO 2017   Sabato 6 e Domenica 7 maggio 
In quale zona: nelle parrocchie di Gavasseto e Roncadella (+ altri paesi dell’Unità pastorale su richiesta*) 

Cosa si raccoglie 
(e cosa non si raccoglie): 

Tutti i tipi di metallo: ferro, rame, alluminio, …  Non si raccolgono auto e moto. Non si raccolgono 
elettrodomestici interi, ma solo ed esclusivamente i componenti in metallo 

Per chi lavoriamo? Il ricavato della 
raccolta andrà devoluto in 
beneficenza a favore di: 

1) Caritas diocesana per le zone terremotate del centro Italia 
2) Centro Missionario Diocesano  per i loro progetti e le loro attività 
3) centro d’accoglienza Caritas della nostra Unità Pastorale “Madonna della Neve” 

Il Punto della Raccolta: il metallo sarà raccolto nel cortile dell’ex mulino Armani a Sabbione (ringraziamo i proprietari per la generosa disponibilità) 

Programma delle giornate Ore  9.00 Inizio raccolta Ore 13.00 Pranzo insieme Ore 15.00 Ripresa dei lavori Ore 19.00 Conclusione 

2 avvisi 
importantissimi 

� I ragazzi della raccolta passano SOLO sabato 6 e 
domenica 7; chi arriva a raccogliere nei giorni precedenti 
non fa parte di questa organizzazione benefica 

� Se possibile il ferro sia pronto da caricare già al 
sabato mattina, evitando così ai volontari di 
passare più volte per la stessa via  

* Note: Nel caso in cui qualcuno che abiti al di fuori della zona della raccolta sia in possesso di discreti quantitativi di ferro può mettersi in contatto con 
le seguenti persone per organizzarne il ritiro compatibilmente con i tempi a loro disposizione:  

Longagnani Fabio 340 4070103 - Rossi Michele 347 0831191 - Bursi Carlo 391 1252268 - Emanuele Aguzzoli 349 5236458 



parrocchia di Sabbione e circolo Anspi “Don Alfeo Bonacini” 

SAGRA DI SAN SIGISMONDO 
DOMENICA 30 APRILE 2017 

 

ORE  19:00   CENA CON PIADINE, 
GNOCCO FRITTO E SALUME 
(ANCHE DA ASPORTO) 

ORE  21:00  SERATA IN MUSICA 

LUNEDí 1° MAGGIO 2017 
 

ORE  10:30 SANTA  MESSA 

ORE  11:30 CONCERTO DI CAMPANE 

ORE  12:30  TORTELLATA DI SAN 
SIGISMONDO (solo su prenotazione) 

 

Unità  pastorale Madonna della Neve    

CENTRO ESTIVO 

INFANZIA ESTATE 2017 

Anche quest’anno sarà organizzato il 

centro estivo per le famiglie della nostra 

unità pastorale a Marmirolo. Il centro 

accoglierà i bambini nati nelle annate 

2011-2012-2013-2014 (età scuola 

dell’infanzia) nel mese di luglio. Il 

servizio sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 7.45 alle 13.30, da lunedì 3 luglio a venerdì 28 luglio. La disponibilità è per un 

massimo di 25 bambini. Le iscrizioni apriranno lunedì 8 maggio 2017 e termineranno il 9 giugno 2017: potranno avvenire 

tramite mail all’indirizzo centroestivoinfanziaup@gmail.com (indicando i dati anagrafici del bambino e il periodo di 

frequenza del centro estivo) oppure compilando il modulo cartaceo che dovrà essere consegnato alla scuola dell’infanzia 

“Divina Provvidenza” di Sabbione. Un punto di forza del servizio è la presenza costante di un gruppo di volontari affiatati e 

motivati che supporta le educatrici in vari progetti. Chi ha compiuto 18 anni, è curioso/a e vuole entrare nel gruppo dei 

volontari del centro estivo infanzia, contatti Don Roberto Bertoldi o Paola Ferroni (dalle 9:00 alle 11:30) per individuare il 

progetto all’interno del servizio per cui si sente di spendere meglio il proprio tempo e la propria disponibilità. Per info e 

chiarimenti 0522 344119 Paola Ferroni                                                                                                Don Roberto e le educatrici 
 

VACANZA ESTIVA 2017 

TEMÙ (BS) mt. 1.150  
HOTEL AVIO *** www.hotelavio.it 

L’hotel è posizionato nel centro della località a mt. 1.150 ai 
piedi dell’Adamello, in uno splendido paesaggio tra i parchi 
nazionali dello Stelvio e dell’Adamello. È dotato di tutti i 
comfort moderni: dispone di camere dotate di servizi privati, 
telefono, TV e ascensore. La località offre campi da tennis, 
gite a cavallo con escursioni nei parchi, e per i bambini un 
ampio parco giochi con servizio bar. 7 notti: 
 

Da sabato 12 agosto 2017 (cena)  

A sabato 19 agosto 2017 (pranzo)  

trattamento pensione completa (bevande escluse, inclusa solo 
acqua naturale in caraffa) 

costo: Euro 52,00 a persona per ciascuna singola notte  

riduzione bimbi 3°/4°/5° letto in camera con genitori: 

- bimbi da 0 a 3 anni non compiuti: gratis (culla a carico dei 
genitori) 

- bimbi da 3 a 12 anni non compiuti: - 50% (per 1° e 2° figlio) e 
gratis dal 3° figlio 

- da 12 anni compiuti (in 3°/4°letto) - 10% 

supplemento camera singola + 20% / notte; pasto extra: 12 Euro 

ISCRIZIONI ENTRO SABATO 6 MAGGIO 

Quota di caparra: € 150 a famiglia. Per informazioni: Carlo Bursi 
cell. 3911252268 o Federico Benatti 335 1351600 

 

 

 

UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” CAMPEGGI estate 2017 

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 16 - 23 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA 16 - 23 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso 

(Ramiseto – Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

nella Casa Vacanze “San Pietro” in località San Pietro di 

Carpineti (Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

 Possibilità di sconto di euro 40,00 per i fratelli. + € 7,00 per tessera ANSPI se non già tesserati 2017 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le 

iscrizioni ai catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 

caparra obbligatoria di euro 50,00 entro il termine di domenica 28 maggio 2017 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

 

MODULO DI ISCRIZIONE AI CAMPEGGI PARROCCHIALI 2016 

Io sottoscritto ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. e risiede all’indirizzo  ……….…............................................. 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo:  � elementari    �  medie 

Già in possesso di tessera associativa ANSPI 2017:  � sì          �  no, pertanto con questo modulo ne chiedo l’iscrizione 
 

Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 


